
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IL BARATRO Paese fermo: anzi, a marcia in-

dietro. Nel secondo trimestre il Pil è diminuito

rispetto ai primi mesi dell’anno (-0,3%) ed è ri-

masto stabile rispetto allo stesso periodo del

2007. L’Italia è «sul-

l’orlo della recessio-

ne, e il secondo se-

mestre andrà anche

peggio»,denuncia inuncomuni-
cato Confindustria. È la situazio-
ne peggiore dal 2003: l’anno ne-
rissimo dell’economia italiana.
Preoccupati sindacati, commer-
ciantieconsumatori.SoltantoSil-
vio Berlusconi non si accorge di
nulla. «La finanziaria porterà in
Parlamentosoltantoletabelle -di-
chiara al gr1 - Non ci saranno
aperture a emendamenti, quindi
entrerà in parlamento e vi uscirà
cosìcomeèstatavolutaeragiona-
ta dal governo». Con buona pace
di militari, forze dell’ordine, di-
pendenti pubblici, insegnanti,
strutture culturali, Comuni e Re-
gioni, che denunciano all’uniso-
no tagli insensati. Nessuna rifor-
ma,nessunaricercadiareedispre-

co: soltanto la tagliola sulel spese,
anchequelle per gli investimenti.
Quantodipeggioper farrisolleva-
re un’economia in profonda ago-
nia. Il premier ricorda che «la fi-
nanziaria di Prodi aveva più di 80
tasse».Madimenticadiaggiunge-
re che quelle tasse restano tutte
con il nuovo governo: anzi au-
mentano con la cosiddetta Robin
Tax, che lla fine pagheranno i
consumatori.
Stando alle rilevazioni dell’Istitu-

to di statistica, l’arretramento si
deve a una performance negativa
dell’industria, mentre il compar-

to dei servizi registra una sostan-
ziale stazionarietà e l’agricoltura
ubn lieve aumento. Insomma, è

il sistemaproduttivoitalianoace-
dere il passo. Certo, il petrolio pe-
sa. Ma il confronto internaziona-

le rivela una debolezza specifica
dell’Italia. InGranBretagna, infat-
ti, il Pil è cresciuto dello 0,2% ri-
spetto al primo trimestre, negli
Stati Uniti dello 0,5%: sull’anno
rispettivamente dell’1,6% e del-
l’1,8%. Se si confermassero que-
ste dinamiche, l’anno in corso si
chiuderebbe con una cresicta del-
lo 0,1%. Peggio di quanto stima-
to dal tesoro nel Dpef, che indica
uno 0,5% di crescita. Confindu-
stria si era fermataallo0,3%,e ieri
il Centro studi è tornato a suona-
re l’allarme.Pe r l’associazionede-
gli industriali «il rilancio avverrà
nella seconda metà dell' anno
prossimo aiutato da petrolio più
basso, dollaro in recupero, taglio
dei tassi Bce». Nel frattempo è bu-
ionero.«Setecnicamentenonsia-
mo in recessione, forse nei fatti ci
siamogiàentrati»,aggiungonoal-
la Confcommercio.

Durissimigli attacchidell’opposi-
zione alle scelte id politica econo-
mica. Siamo alla crescita zero per

decreto -dichiara PierLuigiBersa-
ni - È evidente che la crisi è inter-
nazionale,ma qui la stiamopren-
dendoper ilversodelpelo.Abbia-
mo semplicemente sbagliato ma-
novra. è chiaro che paghiamo
una grave difficoltà della produ-
zione industriale e delle attività
economiche legate ai consumi.
Invece di concentrarci sulla solle-
citazione a investimenti e consu-
mi interni si è avviata un'opera-
zione depressiva, senza nemme-
no poterne discutere. Bisognerà
assolutamente tornare sul tema e
correggere dpef e manovra se
non vogliamo partire nel 2009
conilpiede sbagliato». Insomma,
servonoaiuti alle famiglie, ai sala-
ri,achinoncelafaadarrivarea fi-
ne mese, chiedono i parlamenta-
ri pd, come Anna Finocchiaro, o
quellidell’Udc,comeLorenzoCe-
sa. Ma dal centrodestra si scatena
una levata di scudi sulla manovra
di Tremonti. Che a dirla proprio
tutta non piace tanto neanche a
Ignazio La Russa, né a Maurizio
Gasparri. Comunque la destra
contrattacca, addebitando al pas-
satogovernolaresponsabilitàdel-
la recessione. Eppure proprio in
questi giorni le imprese «incassa-
no»moltivantaggi assicuratipro-
priodaProdi.Decisamentepreoc-
cupati anche i consumatori: Adu-
sbef e Federconsumatori chiedo-
nouna «sferzata», attraverso il so-
stegno alla domanda interna.

■ di Felicia Masocco / Roma

GLI ERRORI Il Paese non

cresce, i sindacati chiama-

no in causa il governo. È ora

di intervenire a sostegno

dei redditi e degli investi-

menti, dicono, non si può

attendere. L’indice è puntato
contro la manovra economica
appena approvata, un’occasione
persa, visto che è fatta soltanto
ditagliallaspesaconunaredistri-
buzione quasi nulla e investi-
menti fantasma. La rotta va in-
vertita e, almeno la Cgil, è pron-
ta alla mobilitazione se Palazzo
Chigi dovesse restare indifferen-
te alle condizioni dei lavoratori e
dei pensionati.
I dati diffusi ieri dall’Istat sul Pil
fanno il paio con quelli diffusi a
fine luglio sull’inflazione. Bassis-
simo il primo, alta la seconda:
tecnicamente si chiama stagfla-
zione, un combinato micidiale
alla luce del quale «qualsiasi pat-
to basato sulla speranza di cresci-
ta è impraticabile», è la conclu-
sione cui arriva Agostino Megale
segretario confederale della Cgil.
Megale si riferisce al patto pro-

spettato dall’esecutivo nell’ulti-
mo incontro con le parti sociali,
ilministroTremontièstatochia-
ro in quell’occasione, un'even-
tuale«maggiorericchezzasaràdi-
stribuita con scelte condivise
con le parti sociali». Crescita
eventuale, appunto. «La crescita
nonsi spera,masi sostiene-con-
tinua Megale -. Vanno, dunque,
sostenuti redditi e consumi, poi-
ché, con un’inflazione ormai so-
pra il 4%, i consumi calano, con
generi alimentari ed energia che
colpiscono pesantemente le ta-
sche dei cittadini più deboli».
Allacrisiconcorronoanchefatto-
ri internazionali, ma è fuor di
dubbio che nell’area Ocse l’Italia
èmessapeggiodialtriconl'indu-
stria che continua a perdere col-
pi «il che fa prevedere un autun-
no ancora più difficile, in cui sa-
rà necessaria la mobilitazione
unitaria del sindacato per tutela-
re i lavoratori, ipensionatie le lo-
ro famiglie». Per la Cgil il gover-
nohasbagliatomanovraequan-
tomenodovrebbefare«autocriti-
ca» e correggersi cominciando
col restituire a lavoratori e pen-
sionati il fiscaldrag(362eurome-
di)oppure aumentando ledetra-
zioni. Ma il ministro dell’Econo-
mia non ci pensa neppure. An-
che dalla Cisl arrivano critiche,

la politica economica «non può
più limitarsi al pur necessario
controllo dei conti pubblici, ma
deve attuare politiche di soste-
gno allo sviluppo, che abbiano
laforzadicontrastare il cicloeco-
nomico recessivo», osserva il se-
gretarioconfederaleGiorgioSan-
tini. Infrastrutture, investimenti
energetici, risorse per il Sud, un
piano di rilancio dell'istruzione,
dell'innovazione e della ricerca
peraumentarelaqualitàdel siste-
ma». In parallelo «devono essere
meglio difesi i redditi dei lavora-
tori, dei pensionati e delle fami-
glie, con il deciso contrasto da
parte del governo dell’inflazio-
ne». È preoccupata anche Rena-

ta Polverini, leader dell’Ugl «ser-
veunasterzata infavoredellosvi-
luppo», afferma.
L’aumento del costo della vita è
l’altro fattore che potrebbe ac-
cendere il prossimo autunno. Il
confronto tra Confindustria e
sindacatisullariformadelmodel-
lo contrattuale è infatti bloccato
dalle divisioni su come calcolare
l’inflazione su cui rinnovare i
contratti. I sindacati vogliono
chesia lapiùaltapossibile inmo-
docheancheperquestavia i red-
diti possano essere sostenuti. Le
imprese chiedono che il nuovo
indice sia depurato dall’inflazio-
neimportataper l’energia.Unin-
tervento del governo a sostegno
dei redditi o a contenimento del
costo della vita potrebbe aiutare
anche questo tavolo . Per il mo-
mento c’è una manovra sbaglia-
taeunafinanziariachesiannun-
cia blindata.

Brutte notizie, attese, sul fronte dell’economia
Confindustria ammette: «Siamo sull’orlo della

recessione, il secondo semestre andrà peggio»

L’economia è ferma, il governo non l’aiuta
Il Pil arretra dello 0,3% nel secondo trimestre. Ma Berlusconi avverte: la Finanziaria è blindata

Guglielmo Epifani ad una manifestazione sindacale Foto Ansa

Il dato del periodo aprile-giugno è il peggiore
degli ultimi cinque anni. Anche Confcommercio

mette in guardia l’esecutivo: cambiare marcia

IN ITALIA

I sindacati in allarme: ora la svolta
con politiche di sostegno ai redditi

I MERCATI

Petrolio sotto
i 116 dollari
Euro in discesa

LA CRISI

Il premier anticipa
la linea dura: non c’è
spazio per gli
emendamenti
Cresce il malumore

Se lo sviluppo
continuasse così
a fine anno
la variazione sarebbe
positiva per lo 0,1%

Megale (Cgil):
sarà necessaria
la mobilitazione
dei lavoratori
in autunno

■ Non si arresta la corsa verso
il basso del prezzo del petrolioi
che ieri ha violato al ribasso la
soglia di 116 dollari al barile. Il
greggioWti)contrattoconcon-
segna a settembre, ha toccato
sulmercatodiNewYorkunmi-
nimo a 115,65 dollari al barile,
livello che non toccava da ini-
zio maggio
In discesa anche l’euro che ha
chiuso in forte calo sotto 1,51
dollari. La moneta europea è
passata di mano a 1,5038 dolla-
ri, dopo aver toccato un mini-
mo da 5 mesi a 1,5006 dollari,
mentre ilbigliettoverdeschizza
aimassimida 7mesi sulloyena
110,20,dopoaver raggiuntoun
top di 110,37. Il dollaro è vana-
zato sulla scia del forte calo del
petrolio,mentre l'euroharisen-
tito delle dichiarazioni di ieri
del presidente della Bce Jean
Claude Trichet, il quale ha par-
lato di un forte indebolimento
economico, confermato dai da-
tisulpil italiano.Tralealtredivi-
se,sSterlinaaiminimida21me-
si sul dollaro a quota 1.9146.
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